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Una riunione fiume tra i sindacati
dell’Università, Ricerca, Afam e la
Gelmini. La ministra dell’Istruzione
ci prova: «Rinviate lo sciopero e ap-
profondiamo i problemi, elencate le
priorità in un documento, compati-
bili con ladifficile situazionedelpae-
se e lo sottoporrò al premier Berlu-
sconi».Maniente da fare. Lo sciope-
ro nazionale di venerdì si farà. Tutti
gli Atenei d’Italia arriveranno a Ro-
maper lamanifestazione.E si ferma
per l’occasione anche l’università
cattolica del Sacro Cuore. Mimmo
Pantaleo, segretario della Flc-Cgil:
«Proposte insufficienti quelle avan-
zate dal ministro. Pur apprezzando
la buona volontà della Gelmini sul
problemadel precariato e dei rinno-
vi dei contratti, complessivamente
vengono di fatto riconfermati i tagli
previsti dalla legge 133 e l’impianto
del decreto Brunetta».
I sindacati Flc-Cgil,Uil scuolaeCi-

sl «strappano» la conferma del pro-
tocollo2008sui contratti e un impe-
gno generico del ministro a trovare
le risorse. Seguiranno nei prossimi
giorni delle riunioni con gli enti di
ricerca e diversi tavoli tecnici anche
con ilministroBrunetta.Masulpiat-
to i tagli previsti dalla Finanziaria di

Tremontinon sidiscostanodiuneu-
ro. La Cisl e la Uil scelgono di non
commentare l’esito dell’incontro,
prendono tempo. Solo in serata Al-
berto Civica responsabile Uil per
l’Università sceglie di dire: «Per noi
è una questione di merito, nient’al-
tro. Se il ministero ci verrà incontro
suunapiattaforma che abbiamode-
finito revocheremo losciopero,altri-
menti andremo avanti». Esplicito
Pantaleo della Flc-Cgil: «Tanta buo-
na volontàma solo proposte generi-
che».
Oltre 4 ore di riunione, all’Eur. La

Gelmini ha illustrato ai confederali

la strategia riformatrice del gover-
no basata sul decreto pubblicato in
Gazzettaufficialee le lineeguidaap-
provate dal Consiglio dei ministri.
Ha giocato sulla persuasione, cer-
cando in tutti i modi di evitare che
l’Italia insorgadinuovosul temadel-
l’istruzione. La risposta del governo
al documento dovrebbe dovrebbe
arrivare proprio alla vigilia dello
sciopero. Intanto gli universitari si
stannoorganizzando, a prescindere
dalla decisione di un pezzo del sin-
dacato. In tutte le città si tannoorga-
nizzando lepartenzeperRoma.Tre-
ni e pullman e Trenitalia assicura
cheverrannoapplicate lenormali ta-
riffe dei treni charter. Alla Sapien-
za, nelle facoltà occupate, si ferme-
ranno finoadomenica tutti imanife-
stanti: assembleageneraledegliAte-
nei. Ilmovimentodell’Ondadovreb-
bepresentare l’autoriformasull’Uni-
versità.❖

CAMERINO: BUGIE, CONTI OK

LaGelmini conferma
i tagli. E non riesce
a fermare lo sciopero

4 domande a:

Rinviate al 25 e al 26 novembre le
elezionideinuovirappresentantistuden-
teschi negli organismi accademici del-
l’UniversitàlaSapienzadiRoma.Lohade-
ciso il rettore Luigi Frati accogliendo così
leprotestedelleorganizzazionistudente-
sche. La chiusura dell’elenco per l’eletto-
rato attivo, ha spiegato il prorettore vica-
rio dell’ateneo Francesco Avallone, è sta-
tafissataperil21novembre.«Aseguitodi
unanime richiesta dei presentatori delle
liste per l'elezione dei rappresentanti de-
gli studenti negli ordini centrali dell’uni-
versità - ha spiegato Avallone - il rettore
ha disposto un breve rinvio tecnico del
voto». Gli studenti avevano protestato
contro la decisione di Frati di far votare
alleelezioni, inizialmenteprevisteperog-
gi e domani, solo chi aveva già pagato la
prima rata delle tasse universitaria, que-
sto nonostante la scadenza dell’iscrizio-
ne sia prevista per il 17 novembre. I rap-
presentanti uscenti degli studenti aveva-
no denunciato: «Non vorremmo che alla
base di queste decisioni ci fosse la volon-
tàdidelegittimarelagrandepartecipazio-
ne democratica e di movimento che si è
sviluppata negli Atenei».

Dario Fo

Il bilancio dell’Università di Ca-
merino, indicata da Gelmini tra
gli atenei con buchi di bilancio,
è solido e ora c’è la conferma an-
che del Ministero. Il rettore: re-
sta il danno d’immagine.

La Sapienza, studenti
contro il rettore Frati
Slittano le votazioni

Offresi treno per Roma alla
modicacifradi150mila euro,50eu-
ro a testa per i 3mila studenti mila-
nesi che vogliono partecipare alla
manifestazione nazionale di vener-
dì contro i tagli targatiGelminieTre-
monti. È la “generosa” proposta di
Trenitalia chegli universitari in pro-
testa, causa «tasche precarie» con
cui fare i conti, sono stati costretti a
rifiutare: chiedevanounprezzopoli-
tico,hannoavutounoscontodacar-
ta fedeltà. Ma il braccio di ferro con
le Ferrovie dello Statonon si è anco-
ra concluso: «Arriveremo a Roma,
siamo ottimisti. Si tratta del nostro
diritto costituzionale a manifesta-
re». Un diritto - va detto - difeso da
settimane con le unghie e con i den-
ti. Ierimattina si sonoritrovati indu-
ecento alla Stazione Centrale per
trattare con l’azienda: «Da qualsiasi
città deve essere garantita a tutti la
possibilità di partecipare al corteo,
quindici euro possono bastare per
raggiungere Roma». E per invitare
«la cittadinanza intera ad attivare
unmeccanismodi solidarietà»: sup-
portare lemobilitazioni, farsi trova-
re in stazione giovedì pomeriggio,
garantire le partenzedi chi vuole di-
fendere il diritto all’istruzione e alla
ricerca,magari partecipare inprima
persona e unirsi all’onda.
Hanno ottenuto solo un collo-

quio «pubblico» con un rappresen-
tante di Ferrovie dello Stato, che ha
raccolto le loro richieste con la pro-
messa di farle avere ai vertici del-
l’azienda. Ma la partita è ancora

aperta e si giocherà domani pome-
riggio, quando migliaia di universi-
tari (senza contare i ragazzi delle
scuole superiori e i ricercatori) si
presenterannosui binari. Cono sen-
za biglietto: «Se ci verrà impedito di
prendere i treni invaderemo le stra-
dedalle città, bloccheremo la stazio-
ne per costringere Trenitalia a farci
partire» promettono gli studenti.
«Quanti saremo? Una moltitudine!
Quanto pagheremo?Quanto posso-
no pagare le nostre tasche preca-
rie».Conunaprecisazione: «Sappia-
mo che questo potrà creare disagi.
Ma la responsabilità sarà del gover-
no e dell’azienda».
LUIGINA VENTURELLI

Milano, la richiesta
degli studenti:
biglietti,ma
a «prezzi da precari»
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MARISTELLA IERVASI

IL CASO

«Nel ’68 troppe
divisioni. Oggi
ilmovimento
è consapevole»

«Se ci verrà impedito
di partire invaderemo
i binari e le strade»

PARLANDO
DI...
Vigilanza
Rai

Oggi la maggioranza vuole tentare la forzatura in commissione di Vigilanza: votare
un altro candidato dell’opposizione, forse il radicale Marco Beltrandi. Ieri sera il sottosegre-
tario Paolo Romani è andato prendere linea da Berlusconi. Per 42 volte Pdl e Lega hanno
disertato il voto su Orlando, candidato dell’opposizione alla presidenza. Perché è dell’Idv.

Dario Fo distribuisce a studenti e
professori i suoi «disegni appun-
ti»: uno storyboard della sua per-
formance appena conclusa.
Quali differenze nota col ’68?
«I ragazzi di oggi hanno una mag-
giore preparazione. Sanno quello
che stanno facendo,ma non cado-
no mai nella retorica. Gestiscono
la protesta senza le divisioni e i
conflitti che portarono alla distru-
zione del movimento nel ’68».
L’Onda è meno ideologica?
«Non è al servizio delle ideologie
dei partiti. C’è il rifiuto di essere
strumentalizzati. E chi hadei lega-
mi con i partiti li tiene per sé. Così
il movimento è imbattibile: quan-
doun soggettopolitico cerca l’ege-
monia, il movimento crolla».
Cosa pensa del ministro Gelmini?
«Vedoquestadonna chenongesti-
sce una sua idea, ma quella che le
è stata imposta dal ministro del-
l’Economia e basata solo sul dena-
ro. È la cultura di Berlusconi e del
suo governo. Si sente l’ignoranza,
è fatto tutto in modo dilettante-
sco, soloadeffetto.HosentitoBon-
di in tv: avràpronunciatodieci vol-
te laparola “cultura”perchéè ilmi-
nistro della Cultura. Ricordava
quand’era nel Pci, ma non ha capi-
toniente: il partitomuoveva le cul-
ture, ogni tanto se ne appropriava
ma si doveva fermare per non di-
struggere giornali e case editrici».
Quel marzo a Valle Giulia...
«Io arrivai due giorni dopo l’attac-
co dei fascisti, dovevo tenere una
conferenza a Scienze Politiche.
Era il tempo di Mistero Buffo, ho
chiesto di recitarlo fuori per avere
più spazio. Tremila persone, il mi-
crofonononva, state zitti... Unpo-
liziotto “democratico” ci spiega
che è pericoloso stare lì, seduti di
spalle, “vimassacrano”. Siamoen-
tratidentro la facoltà,hocomincia-
to a parlare. È calato il silenzio, ho
recitato “Rosa fresca e aulentissi-
ma”comeoggi.Mi colpìquellame-
tamorfosi dell’attitudine all’ascol-
to. La trasformazione al momento
della rappresentazione». N.L.
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